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Dopo il rifiuto di Pinochet ai delegati deii'ONu Scompare uno squallido «residuato» del nazismo 

La giunta «chiude» 
il paese per inasprire 

i suoi crimini 
Intervista con Luis Guastavino — Si vuole impedire che si veda e si sap
pia — La vita di molte personalità antifasciste è in pericolo — Appello 
agli uomini 8 ai governi di tutto il mondo — La resistenza nel paese 

Dopo la dichiarazione 

unilaterale di indipendenza 

« Una misura disperata, ma 
che Indica come oggi la si
tuazione In Cile sia la più 
grave da molto tempo a que
sta parte»: cosi Luis Guaita-
vino membro del Comitato 
centrale del Partito comuni-
• ta cileno, commenta la de
cisione di Pinochet di negare 
al rappresentanti dell'ONU lo 
Ingresso In Cile. Essi avevano 
l'incarico di svolgere per con
to della Commissione del di
ritti umani delle Nazioni U-
nlte una Inchiesta su precise 
denunce di violenze ed arbi
tri, uccisioni e «sparizioni» 
di persone attuati dalla giun
ta fascista. 

Perché la giunta, abbiamo 
chiesto al dirigente cileno, ha 
fatto una «celta contrarla agli 
«scordi precedsntrmente sot
toscritti e che aumenta an
cora Il suo Isolamento nel 
mondo? Il fatto è che 1 rap
presentanti dell'ONU avevano 
ricevuto un ampio mandato 
e dovevano raccogliere In
formazioni complete sulle vio
lazioni del diritti umani, La 
giunta ha compreso che non 
poteva coprire I suol crimi
ni, e Pinochet giunge a di
chiararsi in guerra con la 
comunità Internazionale della 
quale bestialmente viola con
venzioni e morale. Senza dub
bio si t rat ta di una misura di
sperata. Nessuno potrà già 
sttflcarc come sia accaduto 
che la rappresentanza uffi
ciale della giunta a Olnevra 
abbia dato la sua approva
zione alla visita della mis
tione • che tale visita sia 
s ta ta annullata mentre 1 rap
presentanti dell'ONU erano, 
già In viaggio per 11 Cile do
ve sarebbero giunti li io lu
glio. E' da notarsi che nel
la rappresentanza della giun
ta a Ginevra vi era Miguel 
Schweltzer attuale ministro 
della Olustizla di Pinochet. 
Quella scelta significa dun-
oue che hanno deciso di chiu
dere Il paese. Il mondo non 
deve né sapere né vedere: 
le loro mani grondano troppo 
sangue. E questo significa che 
siamo nel momento più gra
ve da quando superati 1 pri
mi tempi dopo 11 golpe, la 
giunta avviò una repressione 
sistematica. Slamo nel mo
mento In oul esiste ed ope
ra un apparato specializzato, 
appositamente istrutto per 
combattere la resistenza ci
lena: la DINA. Maggiore è 
11 pericolo per 1 prigionieri 
nello mani della giunta. Sap
piamo delle condizioni di In-
comunlcazione e del tratta
mento Inumano a cui e sta
to sottoposto il compagno Cor-
valan. E' di questi giorni lo 
arresto di torca, la cut at
tività era della massima Im
portanza nella direzione Inter
na del partito socialista. SI 
sa che da nove mesi Davi
de Silberman è «scomparso» 
dopo essere stato prelevato 
da una cella della dittatura, 
caso incredibile su cui, t ra 
gli altri, doveva appunto in
vestigare la missione della 
ONU. SI sa che «ono state 
imprigionate varie persone 
insieme con Lorca. e di nu-

: merosl arresti ad Antofaga-
sta, Coplapò e Talea. In que-

- sta ultima città sarebbero av
venute quattro fucilazioni. E' 
stata data notizia del tratta
mento inumano a cui è sot
toposto l'ex ministro Pedro 
Fcllpe Bamlrez. dell'isola
mento carcerarlo e delle as
surde accuse rivolte a Orlan
do Cantuarlas, un altro ex 
ministro del governo Alien-
de. delle condizioni in cui le 
torture hanno ridotto Bautlsta 
van Schouwen. DI tutto ciò 
• di altro ancora 1 fascisti 
cileni avrebbero dovuto ri-

' spondere al rappresentanti 
dell'ONU. La decisione della 
giunta significa un grave pe
ricolo per la vita di questi 

. antifascisti. La coscienza. In-
, tcrnazionaie deve avere pre

sente In tutta la sua gravi
ta la situazione che e venu
ta a crearsi. Cile Democratl-

, co .i sta rivolgendo a tutti 
pur chiedere "che 11 Cile si 
apra alle inchieste degli or
ganismi Internazionali e che 
la giunta renda conto pubbli-

. camente dei casi che abbia
mo elencato e del molti al-

i tri di cui abbiamo notizia. 
Pensiamo che l'ONU, la oul 
assemblea- generale si svol
gerà Il 16 ' settembre, torne
rà a prendere misure che sia
no di sanzione e condanna dt 
un governo che si dice inte
grante dell'organizzazione In-

Boicottati '-• 
gli aerei 

della Iberia 
a Roma e Milano 

Kispondcndo all'appello lancia
to nei giorni scorsi dalle Com
missioni operaie spagnoli' per 
salvare la vita a due patrioti 
batchl clel!*ETA. Antonio Gar-
mcndia e Angel Otaegui. con
tro i quali è in atto un pro
cesso nel quale bl chiede 1« 
pena di morte, la Federa/iO'ie 
unitaria lavoratori del traspor
ti aerei (FULAT) ha deciso ili 
non prestare assistenza agli 
aerei della « Iberia ». sugli sca
li di Roma e di Milano, se
condo le modalità che saranno 
decise dai consigli di t'aborica. 
La FULAT. denunciando l'in
tensificarsi clella n-pressicnc .n 
Spagna, ha cilicio al doverne 
italiano di adottare misure per 
isolare il reginie franchista. 

ternazionale ma ne trasgre
disce clamorosamente I prin
cipi e che viola gli accor
di presi. 

E riguardo al regime in
staurato dal militari, quali sa
ranno le conseguenze Interne 
della scelta di Pinochet? 

Porsi. In questo modo, In 
lotta con un organismo co
me l'ONU avrà certamente 
ripercussioni nel paese. So
no convinto che nella stessa, 
pur se ridotta, base di ap
poggio della giunta, cosi co
me tra 1 ministri di Pino
chet, si verificheranno frat
ture, contrasti sulla misura 
adottata. Inoltre: la Democra
zia cristiana ha ora un'altra 
prova della natura della giun
ta. Altri settori, come il 
PIH (radicali scissionisti 
ndr) che appoggiarono 11 gol
pe, ma che sono andati ma
nifestando la loro crescente 
opposizione alla dittatura tro
veranno qui un altro moti
vo per confermarsi In questa 
linea. Infine credo che a nes
suno sfugga che la giunta 
non si arrlschiercbbe a com
piere degli att i che la denu
dano davanti al mondo se non 
avesse a che fare nel pae
se con una resistenza atti
va, se non si rendesse con
to del manifestarsi nel popo
lo, attraverso più varie for
me, della condanna del suo 
regime. 

Guido Vicario 

MORTO A MADRID IL CRIMINALE La Francia 
NAZISTA O n O SKORZENV *£&%£%? 

Da fasullo «liberatore» di Mussolini a trafficante d'armi - Accu- i UCllC COIUOrC 
se di torture e assassinio di prigionieri americani - Sinistri colle
gamenti con i golpisti di Valerio Borghese e i neofascisti italiani 

La potenza coloniale cercherà di appoggiare la »•-
cessione dell'isola di Mayotte, dove ha una basa) 
Il primo ministro Abdallah diviene capo dello Stato 

L'ex colonnello delle « SS > Otto Skorzeny, In transito qualche anno fa all'aeroporto di 
Fiumicino, durante una sotta, essendo Impedito II suo soggiorno In Italia 

Con un importante dibattito sull'Unione europea 

Domani comincia a Strasburgo 
il «semestre italiano» della CEE 

Concreti problemi sul tappeto: parlamento eletto a suffragio universale, rapporti 
con Grecia, Portogallo e Africa del nord, agricoltura, disoccupazione e emigrazione 

BRUXELLES. 7 
Il * semestre italiano » nella 

CEE. quello cioè in cui al no-
verno del nostro paese è affida
ta la presidenza della comunità 
(che ruota fra i Nove per or
dino alfabetico) inizia con un 
importante dibattito al parla
mento di Strasburgo sull'Unione 
europea. Sara in questa occa
sione che mercoledì, per la pri
ma volta. Rumor rappresenterà, 
nella veste di presidente del 
consiglio degli affari generali, 
i nove governi della CEE. 

11 rilancio della unità politica 
d'Europa, e dunque la questio
ne della piena Investitura demo
cratica del parlamento europeo 
tramite elezioni a suffragio uni
versale organizzate con una 
legge elettorale unica per tutti 
i nove paesi, sarà certo uno dei 
tcr.il politici del prossimo se
mestre con I quali la presiden
za italiana dovrà misurarsi: Ci 
si aspetta che Rumor prenda 
posizione in proposito nel dibat
tito di mercoledì davanti alla 
assemblea di Strasburgo. 

I documenti presentati fin 
qui sull'unione europea, quello 
del parlamento e quello della 
commissione esecutiva, sfuggo
no ad alcuni degli Interrogativi 
più urgenti a questo proposilo. 
Il primo è appunto quello della 
logge elettorale, clic deve esse
re comune per poter dar vita 
ad un organismo omogeneo e 
veramente significativo dal pun
to di vista della rappresentan
za democratica delle forze poli
tiche europee, Il silenzio su que
sto punto, l'ambiguità e il vellei
tarismo su altri, che caratteriz
zano 1 documenti fin qui presen
tati, suscitano perplessità e op
posizioni fra importanti gruppi 
politici europei. 

Ecco qui dunque un campo 
importante di iniziative per la 
presidenza italiana: quello ili 
avanzare proposte precise e 
concrete capaci di guadagnare 
il più vasto consenso popolare 
e domoci-alico al progetto del
l'unità europea. . . 

Altro grosso nodo politico che 
si rlpresenterà già nelle prossi
me nettlmane- alla Comunità è 
quello del suo rapporto con i 
paesi dell'Europa meridionale e 
dell'Africa settentrionale. Ai 
primi. Grecia e Portogallo so-
prattutto, si tratta di saper of
frire un appoggio diretto ed 
esplicito, politico ed economico 
alle nuove democrazie sorte dal 
rovesciamento della dittatura. 
e di dare la garanzia di un qua. 
dro politico cho favorisca lo 
sviluppo della democrazia. 

Tale garanzia non può essere 
data (e questi paesi sanno per 
loro propria esperienza quanto 
poco sia stata data nel passato) 
a organismi burocratici, rispon
denti soltanto alla volontà poli-
litica di un ristretto vertice di 
potentati capitalistici. 

Altro elemento di garanzia per 
favorire l'allargamento della 
comunità e I suoi rapporti con 
il suo proprio Mezzogiorno, e 
ciucilo di darsi du una parte 
una reale politica di coopcra
zione e di Intesa t-r.n i paesi nr-i-
bi e dall'altra di eliminare nel 
suo interno le barriere che li
noni hanno privilegiato gii inte
ressi dei nord ricco contro quel
li del sud povero. 

Il fatto che tutti questi pro
blemi abbiano concrete scaden
ze e vcriMchc proprio nel se
mestre della presidenza italiana 
mette il governo Moro di Tronte 
a pesanti responsabilità. Come 
paese mediterraneo e meridio
nale. p:i\o ili inalcrie prime e 
di fonti energetiche e massima-

mente interessato alle esporta
zioni industriali, l'Italia dovreb
be essere la più attiva nel perse
guire una politica di dialogo e di 
collaborazione con i paesi pro
duttori di petrolio e di materie 
prime, senza pregiudiziali né 
ipoteche. 

Il prossimo consiglio del capi 
di governo del 16 e 17 luglio 
affronterà questo tema. E' chia
ro che la capacità della presiden
za (che in quell'occasione sarà 
esercitata da Moro) di presenta
re proposte, di mediare posizioni 
diverse, di assumere atteggia
menti di piena autonomia ri
spetto alle pesanti pressioni 
USA sarà decisiva. Così co
me sarà decisiva, sempre in 
materia di politica estera, la 
capacità del ministro degU este
ri Rumor di prendere iniziativi 
capaci di sbloccare gli ostacoli 
che ancora non hanno permes
so di convocare la sessione 
conclusiva della conferenza per 
la sicurezza o la cooperatone 

Ancora in tema di rapporti 
economici e sociali, un'altra ve
rifica precisa sarà quella dell' 
agricoltura. Un anno fa furono 
i tedeschi a chiedere una revi
sione generale della politica a-
gricola comune, a cui 11 governo 
di Bonn riteneva di contribuire 
in misura tropi» elevata. Lar
gamente smentito dalla realtà e 
dalle cifre il luogo comune di 
una Germania finanziatrice del
le agricolture più povere, e 
altrettanto largamente accon
tentati alcuni potenti Inacressi 
capitalistici operanti nelle .a-
gricolturc del centro noni, la 
revisione della politica agricola, 

. a cui la CEE si e Impegnata, 
sembra non Interessare più nes
suno. Essa e Invece un inte

resse centrale dell'Italia, che 
ha II dovere di pretendere an
che a nome degli altri paesi 
mediterranei, che oggi guarda
no alla CEE come punto di ri
ferimento, l'abbattimento delle 
burriere discriminatorie, che di
vidono In due l'Europa Verde, 
u scapito della piccola azienda 
contadina del sud e a tutto van
taggio della grande azienda ca
pitalistica del centro-nord. 

Al rappresentanti del gover
no italiano toccherà inoltre pre
siedere il dibattito su una si
tuazione economica che gli stes
si documenti comunitari non 
esitano a presentare come dram
matica. La disoccupazione a 
vanza minacciosamente in tut
ti I nove paesi dell'Europa ca
pitalistica associati nella CEK; 
l'Italia ne è doppiamente col
pita, nel suo proprio territorio e 
fra i suoi emigrati negli altri 
8 paesi europei. 
. 11 dibattito sulle misure di so
stegno ai lavoratori emigrati e 
stato riservato volutamente al 
periodo della presidenza Italia
na. Si tratta di un altro campo 
in cui le scelte sul piano comu
nitario dipenderanno strettamen
te da una chiara scelta di poli
tica interna: se, cioè, esprime
re le forze, gli interessi, le 
aspirazioni popolari che stanno 
dietro la vittoria comunista del 
15 giugno, o invece vivacchiare 
nell'immobilismo, paralizzando 
insieme all'Italia anche le isti
tuzioni europee, e destinandosi 
quindi ad una condanna non più 
solo da parte delle forze più 
vive del nostro paese, ma anche 
di un largo arco di forze de
mocratiche dell'Europa 

Vera Vegetti 

L'EFIM costruirà 

a Cuba un grande 

impianto per 

lavorare il pesce 
La Broda progetti e costru

zioni, società di ingegneria 
industriale dell'ente di gestio
ne EPIM. ha firmato un con
trat to di 27 miliardi eli lire 
con l'ente Cubapssca par la 
•fornitura a Cuba di un 
impianto completo per la la
vorazione ed Inscatolamento 
del tonno ed altri prodotti 
Ittici locali, che sorgerà nel 
pressi della capitale, L'Avana. 

Il contratto prevede la pro
gettazione, la fornitura del 
materiali, l'assistenza al mon
taggio, l'avviamento nonché 
la conduzione per sci mesi del
l'Impianto stesso. L'Impianto 
il più importante dell'intera 
area del centro e sud Ameri
ca, sarà In grado di trattare 
circa 50 mila tonnellate l'an
no di prodotti Ittici con una 
produzione di 200 milioni di 
scatole all'anno. Ln fornitu
ra comprende gli impianti di 
processo e gli impianti di 
servizio, tra I quali un gran
de Impianto frigorifero desti
nato alla conservazione del 
prodotto ed uno scatolificio. 
Sarà realizzato In 40 mesi. 

MADRID, 7 
Nelle cronache Italiane 11 

suo nome era, negli ultimi 
anni, sempre meno associato 
al ricordo dell'impresa della 
« liberazione » di Mussolini 
da Gran Sasso e sempre più 
legato al traffici d'armi, alle 
trame nere, ai golpisti fasci
sti di Borghese. Otto Skorze-
ny è morto a Madrid sabato 
scorso. Pare fosse malato di 
cancro. Sinistro residuato del
la disfatta nazista, l'ex co
lonnello delle SS, criminale 
di guerra sfuggito alla con
danna grazie a certi oscuri 
rapporti avviati nell'ultimo 
periodo del conflitto con 1 
servizi segreti americani, vi
veva dal 1952 a Madrid, dove 
ufficialmente esercitava la 
professione di ingegnere. 

Nel febbraio scorso. Invita- 1 
to a partecipare, a Parigi, a 
una trasmissione della televi* | 
sione francese, era stato af
frontato all'u6c!ta degli studi 
da un ufficiale della Resisten
za che lo colpi con uno scu
discio, mentre un gruppo di 
persone gli urlava « Assassi
no nazista! ». Fu l'ultima sor
tita pubblica del nazista che 
nessun ripensamento aveva 
ma! allontanato da un ottuso 
autocompiacimento, se è vero 
che commento l'Incidente di 
Parigi dichiarando a un gior- ; 
naie spagnolo di essere «or
goglioso di aver fedelmente I 
servito 11 mio paese e il suo | 
Fuhrer». I 

L'episodio della « llberaz!» ì 
ne » di Mussolini da Campo ! 
Imperatore sul Gran Sasso. I 
il 13 settembre 1943, gli diede 
fama e onori presso i nazi
sti e la pubblicistica postbel
lica da lui stesso abilmente 
alimentata, lo sfruttò per co
struire una sorta di avventu
rosa leggenda. In realtà Skor
zeny con la spedizione per 
togliere Mussolini dal Gran 
Sasso c'entrò solo di strafo
ro: concepita da altri (dal 
generale Studenti ed esegui
ta da altri li! maggiore Morsi 
Skorzeny riuscì a farsi pron> 
dere a bordo, ma solo come 
«ospite» di uno degli alian
ti che parteciparono all'Im
presa. Il suo « colpo d'ala » fu 
quello di farsi fotografare 
con Mussolini prima che il 
maggiore Mors raggiungesse 
l'albergo dove 11 « prigionie. 
ro » era confortevolmente cu
stodito. L'impresa come al sa 
venne attuata con tut ta tran
quillità. 

Quando l'ex duce venne ca
ricato su un sopraggiunto ae
reo biposto che doveva t ra ' 
sportarlo a Vienna Skorzeny 
tanto brigò e tanto fece che, 
malgrado il rischio e le pro-
test» del pilota (un certo ca
pitano Gerlach) riuscì a far
si prendere a bordo. Per ca
pire la condiscendenza che in 
tut ta la vicenda, Skorzeny In
contrò presso 1 comandi mi
litari tedeschi, benché da es
si non dipendesse, bisogna di' 
re che il grosso viennese dal 
volto sfregiato era un uffi
ciale delle SS dell'entourage 
di Hitler: di costui aveva fra 
l'altro comandato la guardia 
del corpo. E fu proprio Hitler 
a sanzionare 11 bluff, addi
tando Skorzeny al tedeschi 
come un eroe. 

Dopo la guerra, evitata for
tunosamente la punizione per 
I suol crimini l riuscì Infatti 
a cavarsela nel processo In
tentatogli per aver torturato 
e ucciso un centinaio di pri
gionieri americani durante 

In battaglia delle Ardenne), 
Skorzeny continuò a coltiva
re, come noioso distributore 
di interviste, il mito fasullo 
di 86 medesimo, ma soprat
tutto si dedicò ai lucrosi traf
fici di armi (compiuti anche 
in Africa al tempo della se-
cessione dei Blafra) e a. con
tatti intensi con le varie cen
trali neofasciste d'Europa e 

in particolare con 11 terro
rismo nero In Italia. 

Skorzeny, Infatti, — come 
accertò l'ufficio di Simon 
Wiesenthal per la caccia ai 
criminali nazisti — conosce
va l'ubicazione di molti de
positi segreti di armi e mu
nizioni abbandonati dalle 
truppe hitleriane in Italia, es
sendo 11 crollo nazista soprav
venuto prima che potesse es
sere attuato il folle planodcl-
la « fortezza alpina ». 

Skorzeny, a quanto è stato 
scritto, ha potuto guadagnare 
a più riprese somme ingentls-
slme vendendo stock di armi 
e munizioni tramite un suo ex 
camerata. Gerhard Mertlns. 
il secondo mercante d'armi 
d'Europa, al quale fanno capo 
! gruppi terroristici d'estrema 
destra operanti nel vari paesi 
dell'Europa occidentale. 

Skorzeny è stato citato più 
volte nelle cronache delle In
dagini condotte dalla magi
stratura italiana sulle trame 
nere, e sul piani golpistici di 
Valerlo Borghese. Pochi mesi 
or sono, dal suo rifugio ma
drileno, egli smentì con una 
lettera al Der Spiegel di esse
re coinvolto nelle attività del 
neofascisti Italiani e di essere 
stato In contatto con I cospi
ratori di Borghese. Resta il 
fatto che negli Interrogatori 
di persone legate, ad esemplo, 
alla trama nera della «Rosa 
dei venti » il nome di Skor
zeny è più volte affiorato. Du
rante le Indagini che porta
rono all'arresto dell'avvocato 
Giancarlo De Marchi esponen
te del «Pronte nazionale» dì 
Borghese e implicato anche 
nella vicenda della «Rosa dei 

•venti », un testimone infor
mò che ]a cospirazione preve
deva all'» ora X » l'uccisione 
di uomini politici e sindaca
listi e un'Insurrezione arma
ta: per le armi e 1 mezzi sa
rebbero stati presi contatti 
con Skorzeny. 

La scomparsa di questo tor
bido personaggio, che ad un 
certo punto, nel dopoguerra, 
era stato definito come « l'uo
mo più pericoloso d'Europa », 
coinvolto in vicende squallide 
e oscure — compreso uno del 
progetti per assassinare Fldel 
Castro —, non chiude certo 
un'epoca: per quanto perico
loso era un rottame della fol
lia nazista e la sua morte of
fre solo l'occasione per medi
tare una volta di più sulla ne
cessità di un permanente e 
drastico Impegno antifascista. 

Nostro servizio ; 
MORONI. 7 

L'Assemblea legislativa del
le isole Comore, che ieri ha 
proclamato unilateralmente 
l'Indipendenza di questo « ter
ritorio d'oltremare » france
se, si è riunita oggi per eleg
gere Ahmed Abdallah. già 
presidente de! Consiglio di 
governo, a capo dello Stato. 
La Francia sta facendo af
fluire rinforzi nell'arcipelago 
ma non contesterà, proba
bilmente. 11 nuovo status, del
le Isole, acquisito con forte 
anticipo sulla data da essi 
fissata: cercherà Invece, pro
babilmente, di favorire la 
secessione di Mayotte, una 
delle Isole più piccole e me
no popolose, dove ha Impian
tato una sua base. 

L'arcipelago composto di 
quattro Isole maggiori — la 
Grande-Comore, estesa su 
poco più di mille chilome
tri quadrati e abitata da 
circa centomila persone. 
Anjouan, Mayotte e Mohell 
— e da una serie di isoicttc 
minori, si trova alla imboc
catura settentrionale del Ca
nale di Mozambi-o. tra la 
costa orientale africana e il 
Madagascar. La popolazione. 
che conta circa trecentomila 
unità, è di origine mista: 
africana, araba e malgascia. 
La religione musulmana e la 
generale diffusione d-rili lin
gua swahili sono gli elemen
ti unificanti, 

Il movimento di !lbev.-»zio-
ne. guidato da! MOLINACO 
e successivamente dal Pl-.'C 
(Partito per l'evoluzione del
le Comore), ha esteso la sua 
influenza, «gli Inizi degli an
ni settanta, ni partiti tradi
zionali, tra 1 quali l'UDC 

[Unione democratica del l ' 
Comorei. cui appartiene il 
capo dei governo. Ahmed 
Abdallah. A Mayotte. : colo
nialisti francesi hanno man. 
tenuto invece il loro control
lo grazie al movimento ma-
Jioraìs, creato per tutelare il 
legame di dipendenza. Nel 
referendum dello scoivo 21 
dicembre, quando gli abitan-

] ti delle altre isole s: sono 
pronunciati a mnjrgioruiz» 

j per l'indluendonza, gli ab'.-
! Unti di Mayotte hanno seel-
| to di restare « francesi ». I 
I lóro deputati all'Assemblea 

— tre su trentasei — si sono 
assentati Ieri al momento del 
voto a favore dell'Indipen
denza, che e stato unanime. 

Il rappresentante del go
verno di Parigi, Henri Ben'.ni. 
ha proclamato allora lo sta
to d'allarme, per « misura 
prccfluzlonnlc ». Tre ore do
po, l'ordine è stato revocato. 
Da Parigi si e appreso e he 
la Francia ha deciso di ac
cogliere «con serenità» '.! 
mutamento. I tre deputili'. 
mai/oruis hanno telegrafato 
al presidente Giscnrd d'Està!-
nes per comunicargli che la 
loro isola resta « parte in'e-
grnnle del territorio france
se » e l'Eliseo si appresta a 
prenderne atto. 

Nella prima intervista con
cessa dopo l'annuncio dell'In
di pend.-nza. Ahmed Abdallah 
ha dichiarato che la decisio
ne di accelerare i tempi * 
stata presa « per evitare 11 
peggio ». « Dal referendum 
in poi — egli ha detto -- Il 
popolo delle Comore è diven
tato imnazlcn'.c ». 

L'annuncio dcll'ìndipenden-
za e stato dato via radio a! 
la popolazione, che l'ha ac
colto con gioia. 

Raggiunta l'intesa tra le delegazioni italiana ed elvetica 

Accordo per gli emigrati in Svizzera 
Ottenuti alcuni miglioramenti rispetto all'accordo bilaterale del '64, anche se è stata accolta solo una minima 
parte delle richieste presentate dalle organizzazioni degli emigrali • Gravi responsabilità del nostro governo 
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GIOVANNI VERNI 
La Brigata Bozzi 
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R SEMA - A SOU\ - M. BIBALO 
Battaglione Alma Vivoda 
I .1 Iv'. - . r . i . ' h / . i .1 MilL)CJI.'l 

ENRICO DE VINCENZI 
O bella ciao/Distaccamento 
Torcello 

ZURIGO, 7 
Si sono concluse oggi le 

trattative bilaterali italo-sviz
zere sulla condizione del no
stri emigrati. Le conclusioni 
di queste trattative solleve
ranno certamente ampie di
scussioni non .solo fra 1 no
stri lavoratori immigrati, ma 
fra la pubblica opinione sviz
zera alia viglila delle elezioni 
politiche , già . fissate per il 
prossimo mese di ottobre. 
Questa scadenza elettorale ha 
certamente pesato sull'atteg
giamento rigido assunto dalla 
delegazione elvetica. D'altra 
parte, non è che la delega-
rione governativa italiana 
(nonostante per la prima vol
ta l'osse stata allargata ai 
rappresentanti sindacali e 
delle associazioni degli emi
grati i si sia presentata a Ber
na con le carte tn regola da
ta la grave crisi economica 
che travaglia 11 nostro paese 
e soprattutto per le negative 
conseguenze della politica per
seguita dal nostro governo. 
In queste condizioni - - a 
giudizio dogli ambienti della 
nostra emigrazione ni Sviz

zera — la nostra delegazione 
non poteva non assumere una 
posizione diversa in merito 
ali» revisione dell"<;ecordo bi
laterale del 1994. intatti , nel
l'attuale situazione, chiedere 
una revisione poteva signifi
care anche un peggioramento 
sui punti qualificanti dell'ac
cordo. Comunque, nel docu
mento conclusivo redatto al 
termine delle conversazioni 
'alcune questioni appaiono mi
gliorate anche se tengono 
conto in minima parte delle 
richieste presentate dal no
stri emigrati e dalle loro or
ganizzazioni. Ne citiamo al
cune: assicurazione del per
messo di soggiorno per gli 
Invalidi del lavoro; concreta 
purificazione con 1 lavoratori 
svizzeri per quanto riguarda 
l'accesso agli alloggi sovven
zionati: riconoscimento degli 
attestati di qualifica e pro
fessionali maturati In Italia: 
corso di inserimento per fa
cilitare il tirocinio di appren
distato e l'accesso al corsi 
di riqualificazione; una serie 
di misure atte a facilitare l'in

serimento dei figli dei nostri 

emigrati alla scuola svizze
ra; istituzioni di gruppi di 
lavoro a livello bilaterale per 
varare misure at te a garan
tire un sussidio di disoccupa
zione a tutti coloro che tem
poraneamente perderanno 11 
posto di lavoro con l'Inclusio
ne del lavoratori stagionali 
e frontalieri; un programma 
di investimenti svizzeri ln 
Italia, riconoscimento del ruo
lo delie associazioni italiane 
in Svizzera e una mnggiore 
disponibilità alla partecipa
zione alla vita sindacale cul
turale e sociale di questo 
paese. 

La delegazione svizzera ha 
posto un netto rifiuto a di
scutere la utilizzazione del 
fondi paritetici delle Casse 
di disoccupazione, all'allarga
mento delle norme che rego
lano 11 ricongiungimento fa-
miliare 1 limiti per 11 conse
guimento del diritto al pas
saggio alla categoria degli 
annuali e dei domiciliati. Ha 
rlflut'ato anche la richiesta 
italiana di una graduale alx>-
lizione della tassazione alla 
tonte e delia visita mcdii-a 

alla frontiera. Al termine del
la conferenza stampa tenuta
si dalle due delegazioni ab
biamo chiesto al compagno 
Cesarlno Beccalossl segretario 
della Federazione le sue pri
me impressioni sul contenu
to dell'accordo: «E' fuori dub
bio che la nostra delegazio
ne molto difficilmente pote
va ottenere più di quanto 
appare nel comunicato con
clusivo in primo luogo perché 
pesavano conseguenze di una 
politica emigratoria portata 
avanti dal governo italiano e 
in secondo luogo per 1 nega
tivi riflessi internazionali del
la grave crisi economica e 
morale che travaglia il no
stro paese. Una politica emi
gratoria credibile e soprattut
to una reale politica di tutela 
degli interessi del nostri la
voratori all'estero passa at
traverso un rilancio dell'occu
pazione del nostro paese e in 
relazione a una programma
zione economica regionale 
per avviare a soluzione i prò-
blcml di fondo che sono al 
l'origine dell'esodo forzoso dei 
nostri lavoratori all'estero». 
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